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GLI ESAMI
CHE VANNO
SUPERATI
di Maurizio Ferrera
Lavalutazione

positiva che il Piano
nazionale di ripresa
e resilienza(Pnrr) ha
ottenuto dalla Ue è

sicuramente motivo di
orgoglio, come ha
affermato Mario Draghi.
Certo, la Commissione è
stata di manica larga, visto
che ha promosso tutti i testi
sinora sottoposti. Per il
nostro Paese, l'aver messo
insieme un piano
ambizioso, coerente e

dettagliato è però una
novità che non poteva
essere data per scontata. I
più anziani ricorderanno
che la "programmazione"
fu introdotta già nei lontani
anni Sessanta (venne creato
anche un ministero
dedicato), ma non si è mai
radicata come metodo
sistematico di governo: né
sul piano degli obiettivi, né
su quello dell'attuazione.
Grazie al Pnrr, disporremo
ora di una bussola per le

politiche pubbliche dei
prossimi sei anni. Non è
poco: la prima rata di fondi
europei (25 miliardi, da
luglio) ce la siamo meritata.
La partita adesso diventa

più difficile: bisogna
realizzare le 227 misure
previste, senza contare le
cosiddette riforme
capacitanti, quelle che non
costano, ma cambiano le
regole del gioco (come
giustizia e pubblica
amministrazione). Il

cronoprogramma è serrato
e preciso nelle scadenze e
nei contenuti. La lettura fa
tremare le vene ai polsi:
presuppone una capacità di
agire che è anni luce
lontana dai nostri standard
abituali. C'è da chiedersi se
il governo e i partiti che lo
sostengono siano
consapevoli della enormità
della sfida.
Dai primi passi concreti,

sembra di no.
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Prendiamo il decretolegge "sem­
plificazioni egovernance", vara­
to il primo giugno scorso. Un at­
to dovuto, ma anche provvisorio
eincompleto. Il testoèstatotra­
smesso alla Commissione Affari
istituzionali della Camera, poi
passerà al Senato, con la solita
rincorsa di emendamenti. Am­
messo che vengano rispettati i

sessanta giorni, la conversione
in legge non concluderà il pro­
cesso decisionale. Bisognerà in­
fatti adottaretra i18ei30prov­
vedimenti attuativi. Per dare
un'idea dei nostri tempi: dei 37
provvedimenti previsti dalla leg­
ge Conte sulle semplificazioni
(settembre 2020), ne sono stati
approvati ad oggi solo 8.
Fra le riforme da varareentro

la fine di quest'anno vi èquella
delle politiche attive del lavoro,
che il ministro Orlando vuole
collegare alla revisione degli
ammortizzatori sociali. Secondo
il cronoprogramma, fra sei mesi
dovranno entrareinvigoreide­

creti inter­ministeriali che isti­
tuiscono la Garanzia dell'occu­
pabilità dei lavoratori (Gol),
nonché il Piano per le nuove
competenze. Due misureimpor­
tanti, che introdurranno nuove
opportunità ma anche nuovi ob­
blighi per tutti ipercettori di tra­
sferimenti esussidi, compreso il
redditodicittadinanza. Nel 2022
ci siamo impegnati aoffrire le
prestazioni della Gol (formazio­
ne inclusa) anon meno di 3mi­
lioni di beneficiari. Un'impresa a
dir pocoeroica. Eciascuna delle
sei "missioni" del Pnrr richiede
sforzi altrettantoonerosi.

Gli ostacoli attuativi non ri­
guardano solo l'inefficienza del
sistema governo­parlamento­
amministrazione (compreso il
livello regionale). Le riforme so­
no destinate ascontrarsi con le
?Problemi
Èprevedibile la resistenza
dei vari interessi coinvolti:
pubblico impiego,
imprese, sindacati
resistenzedei vari interessi coin­
volti: pubblico impiego, impre­
se, sindacati, la pletora di cate­
gorie che preferirebberomante­
nere lostatus quo, oppure che
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cercheranno di lucrarevantaggi.
Gran partedel Pnrr riguarda am­
biti nuovi (transizione verde e
digitale), non èchiaroachi toc­
cheranno costi ebenefici. Emer­
geranno perciò conflitti distri­
butivi diversi dal passato. Con
un sistema partitico fluido e
frammentatocome quello italia­
?Critiche
Dovremo fare iconti anche
con le valutazioni dei Paesi
frugali che erano contrari
al Next Generation Eu
no, non sarà facile forgiarecom­
promessi eorchestrare ilcon­

senso.
C'è poi il versante esterno. Le

nove rate successive aquella di
luglio verranno erogate dopo
una verifica del "conseguimen­
to soddisfacente" dei pertinenti
traguardi eobiettivi dei piani
nazionali. Chi effettuerà la verifi­
ca?Inprima battuta la Commis­
sione, ma l'ultima parola spetta
al Consiglio, dove siedono igo­
verni nazionali. Insomma, do­
vremo fare iconti anche con le
valutazioni di quei Paesi "fruga­
li" (Olanda in testa) che si erano
battuti contro ilNext Genera­
tion Eu (Ngeu), non molto ben

disposti verso il nostro Paese. I
prossimi nove esami non saran­
no una passeggiata.
ACinecittà Ursula von der

Leyen ha elogiato l'Italia, ma ha
anche fatto capire che il nostro
Paese resterà sottoiriflettori eu­
ropei. Con il Ngeu finanziatoda
debito comune, la Ue ha fatto
una scommessa sulla nostra ca­
pacità di ripartire, su un sentiero
di sostenibilità. Saremo all'altez­
za del compitoedelle aspettati­
ve? Finora, il "metodo Draghi"
ha assicurato una adeguata ef­
fettività di governo. Senza un so­
stegno più convinto, fattivoere­

sponsabile dei partiti (e di tutta
la classe dirigentediquestoPae­
se) sarà difficile dar provadiun
"conseguimento sufficiente"
degli obiettivi. Che èfondamen­
tale non solo per accedere alle
risorse europee, ma soprattutto
per arrestare laspirale di decli­
no in cui l'Italia si èdatempo av­
vitata.
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